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ECONOMIA
LA CRISI DELL’AGRICOLTURA

LE RESE
Secondo la Cia di Capitanata potrebbero
essere anche inferiori al 50% a causa
della lunga siccità del 2023-2024

CAMERA DI COMMERCIO
Per discutere del futuro del comparto scelta
la sede della Borsa merci del capoluogo, una
delle più importanti a livello internazionale

l Cinquecento agricoltori han-
no gremito l’auditorium della Ca-
mera di Commercio di Foggia per
l’evento nazionale organizzato da
CIA Agricoltori Italiani con gli in-
terventi su PAC e Granaio Italia
del presidente nazionale Cristia-
no Fini, la dettagliata relazione
del responsabile nazionale per la
Politica Agricola Comunitaria
Domenico Mastrogiovanni, e il
punto della situazione complessi-
va del comparto ad opera del pre-
sidente di CIA Puglia (e vicepre-
sidente nazionale) Gennaro Sicolo
e del presidente di CIA Capitanata
Angelo Miano. In remoto, ha se-
guito i lavori ed è intervenuto l’as -
sessore regionale dell’Agricoltura
Donato Pentassuglia.

Cristiano Fini, presidente na-
zionale CIA Agricoltori Italiani:
“Abbiamo elaborato e proposto a
Bruxelles, in vista del rinnova-
mento dell’Europarlamento, il no-
stro manifesto di richieste e di pro-
poste. Siamo stati i primi a dire,
già a partire da due anni fa, che la
nuova PAC, così com’è stata con-
cepita, non garantiva agli agricol-
tori gli strumenti e le risorse ne-
cessarie per farsi carico del green
deal. Non c’è reciprocità con i Pae-
si extraeuropei, per cui gli agri-
coltori italiani in particolare, e
quelli del resto d’Europa, sono
messi in una condizione di svan-
taggio competitivo rispetto a chi,
in tutto il mondo, produce senza
rispettare le nostre stesse regole.
Su Granaio Italia per lungo tempo
siamo stati i soli a batterci per
l’immediata attivazione. Siamo
contenti che ora si sia raggiunto
un accordo che prevede la par-
tenza dal 1° luglio, ma resteremo
vigili sulla questione, per fare in
modo che non trovino spazio ten-
tazioni e manovre di chi vorrebbe
ancora una proroga”. “Per la
PAC”, ha spiegato Domenico Ma-
strogiovanni, “adesso a Bruxelles

si stanno valutando le proposte di
revisione che devono semplificare
la vita degli agricoltori, dopo un
inizio davvero critico della nuova
Politica Agricola Comune. Biso-
gna consentire ad Agea di acce-
lerare i pagamenti, perché negli
ultimi 12 mesi le cose, in questo
senso, non sono andate bene. Le
aziende hanno bisogno di moneta
contante. L’obiettivo è di accele-
rare e semplificare. Il primo anno
della PAC ha reso molto più com-
plesse le modalità di erogazione
dei fondi, con settori privilegiati e
altri comparti duramente danneg-
giati come i seminativi”.

“La straordinaria partecipazio-
ne con 500 agricoltori presenti”,
ha dichiarato Gennaro Sicolo, “di -
mostra CIA Agricoltori Italiani,
sia a livello nazionale che in Pu-
glia, sta continuando con efficacia
una mobilitazione permanente ca-
pace nelle ultime settimane di cen-
trare alcuni risultati importanti,
come l’accordo raggiunto final-
mente sull’attivazione di Granaio
Italia dal 1° luglio, anche grazie
all’impegno del Sottosegretario
all’Agricoltura Patrizio Giacomo
La Pietra, a cui va il nostro rin-
graziamento per aver accelerato e
favorito un accordo importante e

che nessuno deve avere la tenta-
zione di ‘minare’ o di rinegoziare
per ulteriori proroghe che sareb-
bero deleterie. Abbiamo illustrato
agli agricoltori tutto il lavoro svol-
to negli ultimi 15 mesi, mettendo
la politica di fronte alle sue re-
sponsabilità. L’agricoltura e gli
agricoltori stanno soffrendo. Oc-
corre incentivare i contratti di fi-
liera. Sul grano duro italiano ser-
ve restituire redditività alle im-
prese cerealicole. Bisogna restare
sul pezzo e continuare la batta-
glia”.

“Dobbiamo continuare a parla-
re non solo ai nostri associati”, ha
affermato Angelo Miano, presi-
dente di CIA Capitanata, “ma con
tutto il mondo agricolo. Le pros-
sime battaglie da condurre sono di
questi giorni: per i danni da sic-
cità, è necessario riconoscere la
calamità naturale ai cerealicoltori
che, quest’anno, vedranno dimez-
zare le rese per ettaro per il loro
grano. Il grano lo stiamo perden-
do. L’altra battaglia è sull’acqua:
gli invasi in Puglia sono all’asciut -
to, le risorse idriche sono insuf-
ficienti e il sistema irriguo sconta
la mancanza di nuovi progetti non
solo per gli invasi ma anche per il
riuso delle acque reflue”.

Raccolto a forte rischio
per i produttori foggiani
del frumento duroFOGGIA Gli agricoltori presenti all’incontro
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